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NICARAGUA 

Sì del Senato Usa 
ai finanziamenti per 

i contras di Managua 
Approvato lo stanziamento di 38 milioni di dollari - Ora dovrà pro
nunciarsi la Camera - Ortega: «Uno schiaffo per l'America Latina» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea-
gan si è preso una rivincita sul 
Nicaragua, anzi sugli opposito
ri americani della sua politica 
contro Managua. 11 Senato ha 
approvato Io stanziamento di 
38 milioni di dollari in aiuti non 
militari ai contras. Oli aiuti sa
ranno distribuiti dalla Cia. Già 
nel mese di aprile il Senato si 
era schierato con Reagan sullo 
stanziamento di 14 milioni di 
dollari per i ribelli mentre la 
Camera aveva bocciato la pro
posta. Il nuovo stanziamento 
vale per due anni. Martedì 
prossimo, dinanzi alla Camera 
verrà proposto un altro stan
ziamento, valido per un anno (a 
partire dalla prossima prima
vera) di 27 milioni di dollari, 
sempre per aiuti non militari. 

Al Senato i voti favorevoli 
sono stati 55 e i no 42. Hanno 
votato sì anche 14 democratici, 
in gran parte degli stati meri
dionali oppure orientati a so
stenere la politica militare di 
Reagan. I repubblicani liberals 
che hanno detto no sono stati 
10. Il presidente ha commenta
to con soddisfazione il voto de
finendolo iuna dimostrazione 
della preoccupazione bipartita 
per la genie dell'America cen
trale e per la nostra sicurezza 
nazionale». Poi ha sollecitato la 
Camera, in vista del voto di 
martedì, ad «unirsi al Senato 
per mandare un segnale sia ai 
sandinisti sia all'opposizione 
democratica che l'unico modo 
per risolvere la tragedia del Ni
caragua è seguire la stessa stra
da che il congresso ha sostenu
to per il Salvador, quella della 
riconciliazione, della democra
zia e della libertà>. 

Anche se il voto del Senato 
ha segnato uno scarto più favo
revole a Reagan di quello pre
cedente. che pure aveva appro

vato lo stanziamento di 14 mi
lioni di dollari, l'attenzione del 
mondo politico si concentra 
sull'imminente voto della Ca
mera, dove Reagan ha subito 
una serie di sconfitte. Ci saran
no ripensamenti? Le pressioni 
di Reagan convinceranno qual
che incerto? I pronostici sono 
piuttosto cauti. È accaduto, in
fatti, che non appena Daniel 
Ortega, il presidente del Nica
ragua, si è recato a Mosca alcu
ni deputati che avevano votato 
contro gli aiuti ai contras si so
no risentiti. Ha cominciato a 
farsi strada la paura di poter 
essere accusati di favorire un 
leader e un regime che si avvici
na a Mosca. La paranoia anti
sovietica è infatti una compo
nente essenziale della politica 
americana, ai livelli più alti ma 
anche tra l'opinione pubblica. 
Tutto ciò che accade nel mondo 
è visto in funzione dell'interes
se imperiale americano, il gros
so dei cittadini di questo paese 
è, in altri termini, spinto sem
pre a chiedersi: questo giova 
all'America o all'Urss? e a rego
larsi di conseguenza. Poco con
ta che Ortega sia andato a Mo
sca e in altre capitali dell'Est e 
dell'Ovest europeo per tampo
nare le falle aperte nell'econo
mia nicaraguense dall'embargo 
deciso da Reagan. E conta an
cor meno che a spingere il Ni
caragua nelle braccia dei sovie
tici sia la politica della Casa 
Bianca. E Reagan, si sa, è pron
to a lanciare (e ha già comincia
to a insinuare) l'accusa che i 
democratici e, in genere, gli op
positori sarebbero responsabili 
dell'eventuale «perdita» del 
Centro-America. 

Il voto sugli aiuti ai contras, 
in conclusione, più che un voto 
di politica estera è un voto di 
politica interna. Da esso si mi
surerà il grado di presa del ri

catto antisovietico sull'opinio
ne pubblica e sui parlamentari 
degli Stati Uniti. 

Per vincere anche alla Came
ra Reagan è disposto a fare al
tre concessioni e a tentare altri 
compromessi, oltre quelli già 
fatti, quando ha accettato che 
gli aiuti per i contras fossero di 
natura assistenziale e non mili
tare. E probabile, a quanto si 
dice, che sia disposto a rinun
ciare all'utilizzazione della Cia 
per la distribuzione di questo 
danaro. La questione, per en
trambi gli schieramenti è, in
fatti, di principio: si vota prò o 
contro la pretesa di rovesciare 
un legittimo governo, solo per
ché inviso al presidente degli 
Stati Uniti contro il diritto del 
Nicaragua all'autodetermina
zione, prò o contro una soluzio
ne pacifica e negoziata della 
crisi in America Centrale. 

Aniello Coppola 

MANAGUA — Il presidente 
del Nicaragua Daniel Ortega ha 
definito il voto del Senato ame
ricano in favore dei contras co
me un tatto in favore del terro
rismo e contro una soluzione 
pacifica» dei problemi dell'A
merica Centrale. 

Tutto ciò che il Senato Usa 
ha fatto, ha detto il leader san-
dinista, è aver ostacolato i ten
tativi di raggiungere la pace 
condotti dal gruppo Contadora 
(Venezuela, Colombia, Panama 
e Messico). Parlando ad un co
mizio in Managua, Ortega ha 
aggiunto che il voto del Senato 
di Washington «è uno schiaffo 
non solo sulla faccia del popolo 
nicaraguense, ma anche dei la
tino-americani e degli america
ni che disapprovano la politica 
aggressiva di Reagan*. 

MANAGUA — 11 blocco economico contro il 
Niacaragua deciso da Reagan non ha fatto 
cambiare gli impegni di cooperazione economi
ca fra il Canada e Managua. Monique Vezina, 

ministro degli Esteri del Canada ha visitato nei 
giorni scorsi, accompagnata dal ministro del-
TAagricotura nicaraguense. Jaimc Weelock, al
cune delle opere realizzate con il contributo ca
nadese. 

UNGHERIA 

Oggi elezioni generali 
Scelta fra più candidati 

Oltre ai nominativi ufficiali, numerosi quelli espressi dalle «riu
nioni di designazione» popolari, previste dalla nuova legge 

BUDAPEST — Oggi in Un
gheria si vota per eleggere 1 
352 deputati dell'Assemblea 
nazionale, nonché i membri 
dei Consigli dipartimentali e 
comunali . Le elezioni Inte
ressano oltre sette, milioni e 
mezzo di abi tant i . È la pr ima 
volta che, accanto al candi
dati proposti dal part i to (le 
personalità più rappresenta
tive in campo politico, eco
nomico, sindacale, religioso, 
culturale) I cittadini potran
no votare candidati scelti di
re t tamente dalla popolazio
ne at t raverso «riunioni di de
signazione». La nuova legge 
elettorale del 1983 stabilisce 
infatti l'obbligo — sinora si 
t ra t tava solo di una possibi
lità — di proporre a lmeno 
due candidati per circoscri
zione. 

Una campagna elettorale 
con affollate riunioni e acce
si contraddittori (ancora non 
è ammessa la propaganda 
murale) h a caratterizzato la 
vigilia di u n avvenimento 
che dimostra l 'apertura del 
paese verso importanti rifor
me non solo sul terreno eco
nomico m a anche su quello 
politico. Tra la metà di aprile 
e la metà di maggio un mi
lione e mezzo di persone, 
quasi il 20% dell'intero corpo 
elettorale, ha preso parte a 
oltre 43 mila riunioni di desi

gnazione per i candidati al 
Par lamento e ai consigli lo
cali. Nelle assemblee, secon
do le cifre ufficiali, un ci t ta
dino su dieci ha preso la pa
rola. 

Utilizzando le possibilità 
offerte dalla nuova legge 
elettorale, nel 16% delle cir
coscrizioni la popolazione h a 
scelto un terzo candidato, ol
t re ai due proposti dal Fron
te patriottico popolare, l'or
ganizzazione di massa socia
le e politica che raccoglie 
tu t te le classi lavoratrici del 
paese. In alcuni casi è s ta to 
scelto addir i t tura un quar to 
candidato. Nelle elezioni del 
1975 si erano avute sol tanto 
34 doppie candidature, nel 
1980 il numero era sali to a 
73. Oggi candidature mul t i 
ple sono presenti, come det
to, in ogni circoscrizione. 

La popolazione, a giudica
re dall 'interesse manifestato 
nella lunga vigilia elettorale, 
sembra a t tenta al nuovo 
esperimento. Negli ambient i 
della dissidenza intellettuale 
c'è invece perplessità. Si ri
corda che secondo la legge 
elettorale nessun candidato 
può avere un p rogramma 
elettorale contrario al socia
lismo e che tutti i candidati 
devono presentare e svolgere 
la loro attività politica in ba
se al programma elettorale 

del Fronte patriottico popo
lare. Dei dissidenti nessuno è 
riuscito a ottenere quel terzo 
dei suffragi degli elettori 
presenti alle riunioni di desi
gnazione, necessario per es
sere candidato. Essi hanno 
potuto però prendere la pa
rola davanti ad assemblee di 
centinaia di persone e venire 
a contraddittorio con i can
didati ufficiali. 

Mihaly Korom, segretario 
del Comitato centrale del 
Par t i to operaio socialista 
ungherese (Posu), h a affer
mato: «Abbiamo consultato 
numerosi esperti e abbiamo 
s tudia to oltre alle esperienze 
ungheresi , i sistemi elettora
li degli altri paesi socialisti. 
Abbiamo passato in rasse
gna le esperienze delle ele
zioni precedenti, oltre alla 
le t teratura specializzata, un
gherese e straniera, dedicata 
al dirit to elettorale. In base a 
ciò — ha aggiunto — s iamo 
pervenuti alla conclusione 
che erano necessarie nuove 
soluzioni che permettessero 
di perfezionare il s istema 
ungherese in funzione delle 
esigenze dell'oggi e del do
mani . L'Ungheria ha rag
giunto un tale stadio di svi
luppo che è necessario offri
re le possibilità per una par
tecipazione di massa alla vi
t a pubblica». 

LIBANO Prese di mira le Nazioni Unite nel sud e a Burj el Barajneh 

Lahad sequestra 23 Caschi blu 
Convoglio Onu bloccato dagli sciiti 

Le milizie filo-israeliane pretendono la liberazione di 11 dei loro che sarebbero stati rapiti da «Amai» - Il funzionario che guidava 
la colonna di aiuti per la popolazione dei campi profughi è stato liberato, dopo due ore con l'ambasciatore austriaco 

Dal nostro invieto 
BEIRUT — Due gravissimi episodi di violenza nel confronti 
del personale dell 'Onu, a Beirut e nel Sud, sono venuti a 
confermare il grado di estrema pericolosità e Incontrollabili
tà della situazione libanese. Un convoglio di viveri e medici
nali, predisposto dalle Nazioni Unite, e s ta to bloccato all 'in
gresso del campo assediato di Burj el Barajneh da un gruppo 
di donne e miliziani sciiti, che con la minaccia delle armi 
hanno costretto la colonna a fare dietro-front ed hanno trat
tenuto per due ore un alto funzionarlo dell 'Onu, Robert Gal-
lagher, e l 'ambasciatore austr iaco In Libano Georg Schnide-
rich. Nel sud del Libano gli uomini del generale Lahad hanno 
sequestrato 24 «caschi blu» finlandesi e minacciano di ucci
derli uno ad uno se non verranno liberati undici dei loro 
miliziani cat turat i dagli sciiti. 

Il sequestro del «soldati della pace» è avvenuto nei villaggi 
di Adeise e Kan ta ra e fa seguito alla presunta ca t tura da 
par te degli sciiti di undici miliziani di Lahad nella seconda 
delle due località. Le notizie sono imprecise: gli undici mili
ziani di Lahad, secondo alcune fonti, non sarebbero prigio
nieri, ma disertori. In ogni caso il movimento sciita «Amai» li 
ha esibiti in una conferenza s t ampa in un villaggio vicino a 
Kantara . La Segreteria generale dell 'Onu, da New York, sta 
conducendo trat ta t ive con la mediazione di Israele che pare 
abbiano portato in not ta ta alla liberazione di 2 caschi blu. 

E veniamo al d r a m m a di Burj el Barajneh, dove quindici
mila civili sono assediati da venti giorni senza viveri, senza 
acqua e senza assistenza, solo poche decine di feriti sono stati 
evacuati fortunosamente dalla Croce Rossa nei giorni scorsi. 
Il convoglio, organizzato dal l 'Unrwa (l'ente dell 'Onu per i 
rifugiati palestinesi), era autorizzato da «Amai» ed accompa
gnato da funzionari del movimento sciita. Si componeva di 
sei camions, con 2.500 pacchi viveri, u n a cisterna, coperte, 
medicinali e l 'assistenza di un dottore. 

Secondo il racconto dei giornalisti che ne sono stati al 
tempo stesso testimoni e partecipi, il convoglio è stato ferma
to all ' ingresso del campo, dalla parte dell 'aeroporto, da una 
donna sciita e dal figlio (armato) i quali hanno ur la to che 
nessun rifornimento dt»*e arr ivare ai palestinesi se pr ima 
non liberano sei prigionieri sciiti nelle loro mani . Va notato 
che «Amai» — pur avendo liberato l 'altro ieri quaran ta pale
stinesi, ne detiene ancora da cinquecento (secondo Nabih 
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BEIRUT — Miliziani sciiti ai funerali di due loro commil i toni 

Berri) a più di mille (secondo la Mezzaluna rossa palestinese). 
Il funzionario dell'Onu che dirigeva 11 convoglio ha cercato di 
discutere, ha sollecitato l 'intervento dei funzionari di «Amai», 
l quali hanno replicato di non potersi opporre alla volontà 
della popolazione. «Ma una donna non e la popolazione», è 
s ta to obiettato. Sono allora apparse al tre quat t ro donne, In
sieme a una ventina di elementi armat i , senza contrassegni 
visibili. Fra urla e proteste, uno di loro ha punta lo la c anna 
del mitra alla testa di Robert Gallagher, minacciando di spa
rare se non faceva subito dietro-front, poi ha colpito 11 cofano 
della vettura col calcio del mitra, dal quale è part i to un colpo. 
«Non sparate, non sparate», ha esclamato il funzionarlo del
l'Onu. Per tu t ta risposta il miliziano ha estrat to u n a bomba a 
mano, ha tolto la sicura e ha int imato «avete venti secondi 
per andarvene». 

E a questo punto, dinanzi alle r imostranze di Gallagher, 
che la situazione è precipitata. Gli a rmat i hanno bloccato lo 
stesso Gallagher e l 'ambasciatore Schniderlch e il hanno 
t rat tenut i , pretendendo in cambio la liberazione dei sei.loro 
commilitoni che sarebbero prigionieri dei palestinesi. E se
guita una convulsa t rat ta t iva che si è conclusa positivamen
te dopo due ore, quando l due sono stati rilasciati In seguito 
all ' intervento personale del leader sciita Nabih Berri. 

Poche ore prima, a Burj el Baraineh e anche a Chatlla, 
c'era s ta ta una nuova f iammata di scontri; dalle montagne 
dello Chouf l'artiglieria palestinese (dei gruppi filosirianì) 
aveva cannoneggiato le posizioni di «Amai» Intorno a Burj et 
Baraineh. Escalation anche sulla «linea verde» fra le due Bei
rut, dove si è sparato lungo tutti quelli che qui vengono defi
niti 1 «fronti tradizionali» (attivi da dieci anni), mentre tiri di 
artiglieria hanno raggiunto, per la p r ima volta dopo molti 
gior: i, anche qualche zona residenziale. 

Per la terza not te consecutiva Beirut ovest è s ta ta teatro di 
fulminei attacchi contro gli sciiti di «Amai» e della sesta bri
gata da parte di «elementi armati», che qualcuno vuole pale
stinesi; l'episodio più clamoroso è s ta to l 'attacco alla sede del 
sett imo canale (sciita) della tv, che ha dovuto interrompere i 
programmi duran te 11 telegiornale. Infine a Tripoli, capoluo
go del nord, i combatt imenti esplosi giovedì sera fra la mili
zia integralista lorale e quella filo-siriana dei «Cavalieri a ra
bi» hanno provocato In 24 ore almeno 6 morti e 25 feriti fra la 
popolazione. 

Giancarlo Lannutti 

Nilde Jotti: «Più poteri 
al Parlamento europeo» 
PARIGI — La necessità e l 'urgenza di u n 
impegno degli Stat i della Comuni tà europea 
per varare il t r a t t a to dell 'Unione Europea 
(derivato dal progetto Spinelli) sono s ta te ri
badite ieri dal presidente della Camera Nilde 
Jott i , a Parigi nel corso dell 'Incontro annua le 
del presidenti dei par lamenti dei paesi della 
Cee e del Par lamento europeo. «O questa po
s ta si vince — ha detto, — o nel futuro avre
mo sempre maggiori difficoltà». 

Nilde Jott i ha espresso l'opinione «che 
troppo ci si sia affidati fino ad ora ai mecca
nismi automatici , r i tenendo che la realizza
zione, peral tro anch'essa incompiuta, del 
grande mercato comune, avrebbe determi
na to l 'ulteriore evoluzione europea anche sul 
piano politico e istituzionale» 

Ma il problema maggiore è un altro: «Si è 
poggiata tu t t a la costruzione quasi esclusi
vamente sulla cooperazione intergovernati
va». Da qui, ora, la necessità di u n a «vera 
svolta istituzionale» che deve at t r ibuire al 
Par lamento europeo un potere decisionale 
effettivo (anche se riparti to con il consiglio 
dei ministr i , che in prospettiva può diventare 
la Camera degli stati) e un potere di controllo 
nel cui ambi to va inserito il procedimento di 
invest i tura dell'esecutivo. 

In al tre parole, per 11 presidente della Ca
mera «ciò che deve mutare , a t t raverso un au 
mento reale dei poteri del Par lamento , è la 
dialettica istituzionale che deve registrare 

Brevi 

un tendenziale spos tamento del baricentro 
verso il Par lamento . È questa infatti l 'istitu
zione che «meglio può garant i re il livello di 
partecipazione democrat ica dei popoli euro
pei, cosi da togliere al la costruzione comuni
tar ia quel carat tere di astrattezza, di lonta
nanza e di separazione tra istituzioni e base 
popolare». 

Nilde Jott i h a concluso sottolineando che 
la sostanziale unan imi t à che si registra oggi 
nel nostro paese sul progetto di Unione euro
pea «testimonia la consapevolenzza che non 
si vuole u n a Europa qualsiasi m a u n a Euro
pa che abbia in se gli s t rument i per essere 
libera e democratica, elemento au tonomo ed 
att ivo per nuovi e più stabili rapporti di pro
gresso e di pace nel mondo. Solo un 'Europa 
dota ta di una capaci tà au tonoma di decisio
ne, nei confronti delle grandi potenze , può 
svolgere infatti concrete azioni a difesa della 
pace, per lo sviluppo economico ed il pro
gresso sociale dei suoi cittadini». 

Anche il presidente del Senato, Francesco 
Cossiga, ha insistito sulla necessità di una 
Europa forte ed au tonoma; È inutile «il la
mento continuo» sulle prevaricazioni degli 
Usa e sul modulo bipolare nelle questioni del
la pace e della sicurezza, se poi l 'Europa non 
riesce ad esistere come soggetto politico spe
cifico che, per essere credibile, deve dimo
strarsi capace di raggiungere gli obiettivi 
dell 'unità politica m a anche di risolvere i 
problemi propri della sua dimensione econo
mica». 

MEDIO ORIENTE 

Israele definisce il no 
al progetto Hussein-Usa 
TEL AVIV — Il primo mini
stro israeliano Shimon Peres 
ha nuovamente manifestato ie
ri la sua contrarietà all'ipotesi 
di un impegno negoziale ameri
cano con una Giordania a sua 
volta legata ai palestinesi. Ieri 
la radio israeliana ha detto che, 
in risposta a una lettera del se
gretario di Stato Usa George 
Shultz, che gli comunicava l'in
teresse del sovrano giordano 
all'apertura di colloqui con 
Israele, il primo ministro ha 
riaffermato il rifiuto israeliano 
di trattare direttamente o indi
rettamente con l'Olp e di pren
dere in considerazione l'ipotesi 
di una conferenza internazio
nale di pace sul Medio Oriente. 

Mentre a Washington si dà 
l'impressione di voler comun
que procedere al dialogo con i 
giordano-palestinesi, le forze di 
governo israeliane si sono ma
nifestate d'accordo per le pre
giudiziali anti-Olp. Tel Aviv 
tende inoltre ad approfittare di 
alcune messe a punto giordane, 
che paiono in contraddizione 
con i chiarimenti forniti da Wa
shington. E il caso della smen
tita del dipartimento di Stato 
americano circa la data di un 

primo incontro della delegazio
ne congiunta giordano-palesti
nese con funzionari Usa. II mi
nistero dell'informazione di 
Amman aveva annunciato gio
vedì che la delegazione con
giunta avrebbe incontrato en
tro giugno il sottosegretario 
Usa Richard Murphy, ma Wa
shington ha negato che la data 
sia già stata decisa. 

D'accordo si sono inoltre 
mostrati in Israele i laburisti 
del primo ministro Peres e le 
destre del Likud (che sono in
sieme al governo) nel contesta
re ogni possibile approccio pre
liminare tra gli Usa e rappre
sentanti del Consiglio naziona
le palestinese. Secondo la radio 
israeliana, nella sua risposta a 
Shultz il primo ministro Peres 
avrebbe inserito un paragrafo, 
preteso dal Likud, secondo cui 
Israele chiede che il quadro di 
riferimento del negoziato sia 

Suello degli accordi di Camp 
tavid. In una dichiarazione te

levisiva Peres ha poi detto che 
potrebbe esplodere una «pro
fonda crisi» tra Israele e gli Lisa 
qualora Washington ricono
scesse l'Olp. 

Si è intanto appreso dagli 

Usa — attraverso un'intervista 
concessa al «Washington Post» 
dal ministro degli Esteri gior
dano Taher Masri — che Hus
sein ha in mente il seguente 
piano in quattro tappe: 1) con
versazione preliminare tra Usa 
e delegazione giordano-palesti
nese priva di esponenti Olp; 2) 
nel caso in cui ci siano buoni 
risultati, Arafat dichiarerebbe 
solennemente la sua disponibi
lità a riconoscere Israele e a ne
goziare con esso; in cambio Wa
shington prenderebbe posizio
ne a favore dell'autodetermina
zione palestinese nel contesto 
di una confederazione con la 
Giordania; 3) colloqui Usa-de-
legazione giordano-palestinese 
comprendente esponenti Olp; 
4) conferenza internazionale 
che vedrebbe allo stesso tavolo, 
tra gli altri, gli israeliani e i 
giordano-palestinesi. Lo stesso 
ministro giordano ha detto al 
«Washington Posti che l'Urss 
ha proposto alla Giordania l'i
dea della convocazione di una 
nuova conferenza internaziona
le sul Medio Oriente, di cui Usa 
e Urss dovrebbero essere i ga
ranti. 

Mitterrand in Italia il 13 e il 14 giugno 
ROMA — Su invito di Craxi il presidente della Repubblica francese Mitterrand 
compirà una visita di lavoro in Italia il 13 e 14 giugno prossimi. L'incontro, che 
avverrà a Firenze, rientra nel quadro della consultazioni periodiche fra i due 
governi 

Incidente tra militari britannici e sovietici 
BERLINO — La Gran Bretagna ha presentato una protesta all'Urss per un 
incidente accaduto martedì scorso nella Rdt tra militari britannici e sovietici. 
Pare che un veicolo dell'esercito sovietico abbia investito un'auto militare 
britannica 

Honecker: cooperazione Eureka-lntercosmos? 
PARIGI — In un'intervista a «Le Monde», d presidente della Rdt Errcti Hone
cker definisce l'mir.ativa Usa di difesa spaziale «un pericolo per l'umanità» e 
afferma che per «il ben diverso progetto Eureka, si può immaginare una 
cooperatone con "Intercosmos". l'organizzazione dei paesi socialisti per lo 
sfruttamento pacifico deOo spazio» 

Nuovi attacchi iracheni su Teheran 
BAGHDAD — L'aviazione rachena ha comparto reti diverse incursioni su città 
•ramano, fra cui Teheran. Ilan. Abadan. Ahvaz. GG attacchi sufla capitale, uno 
ieri m a n i a , e uno netta notte, sono stati confermati daTIran. 

Indagine Onu sui desaparecidos peruviani 
LIMA — Dal 17 al 27 giugno una Commissione Onu visiterà «1 Perù per 
indagare su oltre 300 denunce documentate di «desaparecidos». Sebbene 4 
governo abbia negato I esistenza di «scomparsi» nel paese. l'Associazione 
nazionale dei familiari degb scomparsi ha denunciato che non si hanno più 
notizie di crea 5 OOO persone 

Pinochet appoggia «Avanzata nazionale» 
SANTIAGO OEL CILE — Per la pnma volta dal golpe dei '73 il generale 
Pmochet ha espresso pubblicamente il suo appoggio a un movimento polìtico: 
r«Avanzata nazionale» che del resto ha sempre appoggiato i regrme e al quale 
i dittatore ha espresso l'auguno di divenire «il primo partito del paese». 

Un morto in Colombia durante manifestazioni 
BOGOTA — Uno studente morto, un autobus incendiato e una cinquantina di 
studenti fermati dada polizia sono H bilancio dì disordini antigovernatrvi a CaS, 
m Colombia. 

Incontro Pcì-Sed 
ROMA — Un cordiale incontro ha avuto luogo tra Roland Bauer (Comitato 
centrale del Sed) e Manfred Haustem (dipartimento internazionale del Sedi, e 
Gastone Gensmi (Commissione centrale r> controllo Po) e Claudio Ugas 
(Sezione esteri PcO 

FRANCIA 

Dopo Ivry 
tensione 

tra Pcf e Ps 
nei consigli 
comunali 

PARIGI — Gli incidenti di 
mercoledì scorso ad Ivry, 
q u a n d o un gruppo dì 200 
persone h a ten ta to di occu
pa re la fabbrica della «Skf» 
scontrandosi violentemente 
con la polizia, rischia di ave
re serie ripercussioni politi
che nella collaborazione t ra 
Pa r t i t o socialista e Par t i to 
comunis ta a livello di consi
gli municipal i . I socialisti in
fatti h a n n o reagito molto 
d u r a m e n t e al fatto che i vei
coli del municipio «rosso» di 
Ivry s iano s tat i utilizzati per 
appoggiare i manifestanti 
che ten tavano di occupare la 
fabbrica e che i manifestanti 
stessi fossero in maggioran
za non operai m a impiegati 
municipali mobilitati dal 
Pcf. Un pr imo segno concre
to del ma lumore dei sociali
sti si è avu to ieri con la deci
s ione del minis t ro per l 'Edu
cazione Jean-Pierre Cheve-
nement , s indaco di Beifort, 
di procedere ad u n r impasto 
del consiglio comunale della 
c i t tà che h a espulso il vice 
responsabile per l 'Educazio
ne, comunis ta , poiché «in di
saccordo con la politica del 
fjoverno». Come si legge nel-
a motivazione dell'espulsio

ne: «L'assessore comunista 
f irmava a nome del sindaco 
(cioè Chevenement) lettere 
che a t taccavano II ministro 
per l 'Educazione (sempre 
Chevenement». 

POLONIA 

Processo 
di Danzica: 

Michnik 
espulso 
dall'aula 

VARSAVIA — La sesta 
udienza del processo contro i 
t re esponenti di «Solidar-
nosc» Wladyslaw Frasyniuk , 
Bogdan Lis e Adam Michnik 
è s ta ta dedicata ieri all 'ascol
to di u n a registrazione: quel
la dell ' incontro, avvenuto a 
Danzica il 25 gennaio, t ra Lis 
e due funzionari dei servizi 
di sicurezza. A parere del
l 'accusa, si t ra t terebbe di 
u n a prova contro Lis, men
tre la difesa sostiene che i 
nastr i sarebbero s tat i m a n i 
polati. S ta di fatto che Ieri in 
au la quei nast r i sono s tat i 
fatti ascoltare ad u n a tonali
t à di voce s ingolarmente 
bassa, cosa che h a fatto d a 
spunto ad u n ennesimo inci
dente. Michnik h a da to segni 
di nervosismo perché non 
riusciva a capire bene le pa
role e, ai r improveri del pre
sidente del t r ibunale, h a rea
gito con u n «mi sento discri
mina to e vengo t r a t t a to in
giustamente». Risul tato: è 
s ta to espulso dall 'aula. Lu
nedì si r iprende. Tra i testi
moni previsti c'è Lech Wale
sa, che già avrebbe dovuto 
comparire in aula, m a che 
ha presentato un certificato 
medico. In teoria Walesa do
vrebbe essere un testimone 
d'accusa, m a egli h a già fatto 
sapere che si autoincolperà 
per la r iunione del 13 feb
braio, per la quale sono agli 
arrest i i t re imputat i . 
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Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

REMO PICCININI 
(Davide) 

la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
lo ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 30 
mila per Wnttà. 
Genova. 8 giugno 1985 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

G.B. PASTORINO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto m sua memoria sottoscrivono 
L. 30 mila per VUnità 
Genova, 8 giugno 1935. 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 
ADELFO GHIRLANDICI 

gli abiurili del caseggiato di via P.N. 
Cambiase 1. Io ricordano con affetto 
« in sua memori* sottoscrivono L 40 
mila per l'Umià. 
Genova. 8 giugno 1985. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE POGGIO 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipou 
lo ricordano con affetto e in sua me
moria sottoscrivono L. 50 mila per 
Il/ruta 
Genova. 8 giugno 1985 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

BENITO SACCO 
avvenuta il 7 giugno 1982 a Chiusi 
(Si), la famiglia lo ricorda a tutu 
quanti lo conobbero e stimarono e. 
in sua memoria sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unita. 
Firenze. 7 giugno 19S5 

È deceduto ti compagno * 
RICCARDO GAIONE 

iscritto al Partito dal 1921 A funera
li avvenuti i compagni della sezione 
Marrano, della Federazione e de l'U
nità porgono alla famiglia le loro 
sentite condoglianze 
Genova, 8 giugno 1985. 

Con commozione partecipiamo al 
dolore di Antonio per la perdita del 
papa 

TOMMASO 
MONTEVERDE 

La seconda sezione Fs del Pei. 
Torino, 7 giugno *85 

Abbonatevi a 

Rinascita 


